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editoriale

Nondiversamente dal fanciullo che grida«al lupo!»2 , gli italiani hanno così
ripetutamente affermato che«l’Italia è in fermento e alla vigilia d’una rivoluzio-
ne», e le teste coronate d’Europa hanno così spesso cianciato di una «sistema-
zione della questione italiana», che non dovrebbe far meraviglia se oggi la com-
parsa del lupo passasse inosservata, e se una vera rivoluzione e una guerra gene-
rale in Europa dovessero scoppiare e coglierci di sorpresa! L’Europa del 1859 ha
un aspetto decisamente guerriero e se l’atteggiamento ostile, gli evidenti prepa-
rativi della Francia e dell’Italia per una guerra contro l’Austria dovessero andare
in fumo, non è improbabile che l’odio ardente degli italiani contro i loro op-
pressori, unito alle loro sofferenze sempre maggiori, troverebbero sfogo in una
rivoluzione generale. Ci limitiamo a dire non improbabile, perché, se la speranza
differita fa male al cuore, il ritardato adempimento di una profezia rende inclini
allo scetticismo. Però, se dobbiamo dar credito alle notizie dei giornali inglesi,
italiani e francesi, la situazione morale di Napoli è un facsimile della sua struttu-
ra fisica, e un torrente di lava rivoluzionaria non produrrebbe maggior sorpresa
di una nuova eruzione del vecchio Vesuvio. Persone che ci scrivono dagli Stati
pontifici insistono in particolare sui sempre più frequenti abusi del governo cle-
ricale, e sulla convinzione, profondamente radicata nella popolazione romana,
che riforme e miglioramenti sono impossibili, che l’unico rimedio sarebbe il to-
tale rovesciamento di detto governo, che non si è fatto ricorso a questo rimedio
già da tempo solo a causa della presenza delle truppe svizzere, francesi ed austria-
che3 e che, ad onta di questi ostacoli materiali, un tentativo di questo genere può
esser fatto ogni giorno ed ogni ora.

Dalla Venezia e dalla Lombardia le notizie sono più precise, ci ricordanomol-
to da vicino i sintomi che contraddistinsero la fine del 1847 e l’inizio del 1848 in

aScritto intorno al 5 gennaio.

1 1

1 1


